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Opolo Sammliniatese, dopo un fiero, ¢ .vergegnasy
contrasto . di Democratici sforzi,: di. -tentativi "infeenali , ¢
_d’inaudite vicende, che sfidavano a morte 1a desolata ailii-
tissima lralia, ecco finalmente proferita alla cara nests
deliziosa Toscana la.sospirata sua sentenza . Quel Gavern
arbitrario dei Gallj, ¢ de’ perfidi suoi Parditanti., che,
porto le cateac, inalzando un debolissimo soglio sulig -
vine della vilmente calpesrata legictima Sovyranitd, ¢
dopo il brieve giro di ceato soli; giorai,la_tremenda (;,
stizia' di .quel Dio . che o, pilt presta; o pit tardi ¢ orgc
glio punisce. de’ suoj pilt fieri Nemici, abbatte , roveseia
e confonde si ‘stravagante ardita Anatchia nell’annienc:
mento del suo Dispotismo . Cadrd Pitt eh? Cadrd il G-
bincttp Britannico? I debeli Tiranni cadraono? (q) 2
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__[a) Si allude al maliziosissimo presagio avanzato da um certo -
“tissime, disgraziato Giacobino Samminiatese in una satirica, allari. _
te, :angoinaria, calunniosissima allocuzione, che non arrossi di rec.
.tare nell’infausta occasione dell’ercziorte dell’ Albero nefindo della ri
provata Libertd Francese sulla Pinzea del Seminario di Sammimiat-
disperto, e ad onta'di tanti probi Realisti, che si rravavano in quel:
Citta, e che fremevan d’orrore nel sentir vomitare tante dem:r...,,
esecrazioni contro i Sovrani, contro le Corti, contro i pid distint o
nistri , e contro i Nobili. Qui mi sembra opportuno di pregare il .
cortese Lettore a non volersi maravigliare, se all’insinuazioni de
onestissimo 8acerdote Giuseppe Vallini Segretario di Monsignor Vsscp
vo di Samminiaw, e degli altri con Lui wniti stimatissimi Associd
mi son determinato a permettere, che sia dato alle stampe quest.
sadorno mio Discorso, pregandolo a rifletiere , che ‘anche il sure:
screditatissimo condannato Giacobino non contento di aver recita.
_mentovata diabolica Allocuzione, ardi perfino di darla alla luce, qu
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perdutissimi sistemanti Francesi! Viverd immortale I’ ono-
-ato Pitt. Vivrd alla gloria il rinomato Gabinztto Britan-
nico. Vivranno sempre agli allori, ¢ ai trionfi i forti, e
senerosi Principi della Terra.La macchina artificiosa decl-
fe vostre congiure, delle vostre cabale, de’ vostri manegs
gi, de’ vostri iniqui raggiri € caducta. E’ rovinatp il vele-
noso vostfo Regime. Onesti Samminiatesi, ¢ voi tranquils
li -abitanti:dslle” adiacenti-Campaghe ;- "¢he’ nella’ coraggiosd
'vventuirosissima - insutrezione - ‘del “ridenté’; - ¢ Jieto' quiné
o giorno >di, ‘Maggio ddll’‘4mo " :decorse  vi 'mdstrastd -
ronti con l& afmi atla: mano a sudar ‘ne’ Campi dell’ onos
y della- virtdy' dcHa - gloria,-sappiate y che non- esiston pid
sti mostri. Cercaron essi- di atterricvi- colle, pid ese~
minacce, di- seducvi colle pid ‘traditrici lusinghe,

vt le minaceie’ non vi attetrirona, le ‘lhélt}'ghc noh ¥isé-
1ussero . -1l ‘vostrs fetvore restd” sempré accesd’, 'né mai
n.voi venne meno il dolce desiderio; ¢ il sacto amot di
norir per-la: Patria . Tergete dunque F'anfaro pianto,non
rattendte pit ‘i givlivi meti-del Eabre. Consolatevi, si-cons
Jdarevi. “Ormai @ -passato: I’ orrido- invernd ¢ 1" imperversata
Jurragea omai cessd, piicnen soffiano gli aquiloni, dile-
ruato ¢l geloy e sotanrente spiramo phicide avure; ¢ anva
li. Sete atamai sortratti dil giogo fetreo, e dalla durg
-atena 'di quella réa servit, che il vostro indebolito collo
)spramente- premeva . Que’.ceppi. pid .non. v aggtavana,
‘he. vi- sommersero. una ‘volta mella: pid densa :oscufitd, nel
siu impercettibile ‘abbassamentd, -nella; pitt 'déplorabile ca-
sterpazione, ot Tt TR
‘ :),." "”At" :il.‘" 44 Gtz-‘
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o per Tarli i dovud ‘ondri, meritava " d4 quello sforcunato memen-
'd’ esser abbrucidtd’ per'le ‘mani del pid ‘inumano Carnefice a spono
ampaha .. Chi’ avr) letta, ed €sdminata;, come ho fatd io colla pid
» © mitara considerazione I’ énunziatg Allocuzione infamissima ,
sole ‘converra subito ‘nel ‘mio ‘sentimento, quanto ancora non di-

provera {a mia contlescendensa alle insinuazioni degli antedetti As-
odlatt. L
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" Grazi: duaque resc ‘ne siano alle inviacibili A
del Magnanimo , del savio, del Giusto, del Religic
Francesco- Secondo Imperator di Geemania, che col 5L
dore, ‘e col sangue ci ridonarono que’ soavi giorfii, e gic.
condi, che Vorgogliosa tirannia Francese ci avea indegna-
mente -usurpati. Grazie rese ne siano a taqgi intrepidi , e
generosi Insurgenti ¢ Tirolesi, ¢ Romani, e Napnoletani ,
< Lombardi:, ¢ Piemontesi, ¢.Aretini; al comparir declle
di cui prodigiose Bandiere impallidi brutea in. viso, tremd
bagnata di un freddo mareal sudore, spar. 2 occhio bieco
4’ avvilita Democrazia , seco portando I aspro rimorso del-
le vessazioni ingiuriose, che cagionate avea alla misera
troppo deptessa-Umanitd con un furor senza pari, e senza
esempio . Grazie perd sopra-tutto resc ne siamo a quella
Croce adorabile , che tante fece. riportar vittorie , quante
faron datc battaglic. Oh Croce sempre portentosa, sempre
magnifica, sempre misteriosa v S¢mpre ammirabile, noj vi
rispcttiamo, noi vi adoriamo, noi con lnnj: lietissimi’ vi
ringraziamo! Questa ¢ quella Croce, che da tanti Dey- ‘i
fervorosi, e per ‘molti titoli commendabili associati -
solenne Funzione, fu destinata a colloc.rsi a perpe

moria- nel luogo stesso, in cui fu eretto I’ Albero istime
della -sognata gallica Libertd , al’ oggetto di santificarse,
starei per dire, il suolo gid profanato, e per espirre ;
cerca guisa quella lunga serie.di delitti, che certo anime
vili d perduta coscienza, e di rilassati ‘costumi intorno ad
esso sfacciatamente .commisero. o o

Santo lddio, ed Immortale! Non mancarono un gior-
no, € tu rammentatene col ciglio asperso di lacrime o
Samminiato, certi intriganti, scredjtati, viziosissimi De-
mocratici dalla venalitd prezzolati, e dall’ interesse, che
coll’ ignominiosa taccia di Giacobini giustamente appellate ,
i qualt (cccovene amati Uditori un abbozzato prospettd)
disgiunti affatto, e separati da Dio, dalle legittime Pote-
std, ¢ da ogni buon sistema sociale, non solo deturpa-
3 va-
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» la santissima Ortodossla. Non solo deprimevan quel
,acerdozio Secolare, e Regolare, che macchie non avea,
n¢ dclitti. Non solo angustiavano, schernivano, sbigotti-

-vano con sorprendente audacia i sacri Recinti di quelle
candide Vergini, che inalzandosi sopra se stesse, e suila
hacca natura, a Dio si consacrarono nella Solitudine del
Chiostro, non .di altro pregiandosi, se non. dell’ onore sin-
golarissimo. d esser della Famiglia di Gesi Cristo. Non
solo ‘di  guadagnar pretendevano la gente pitt credula, e
pil ignorante col vano titolo di Cittadini, colle bugiar-
de speranze d’ una mentita fraternitd, ed Eguaglianza, e
coll’accordar per lecito tatto quello, che vi ha di pid
terribile nella passione degli uomini. Non solo nuotando
.nel cieco vortice di tutte le scelleraggini, attentavano alla
pubblica tranquillitd, e. riguardando il restante degli uo-
mini, che non pensavano a secconda de’ loro empj principj,
‘come una vil mandra, ¢ a1 timdo armento, insultavano
ali’ altrui miseria colle oppressioni , € con le prepotenze.
Non solo passeggiavano quai ferocissimi Rodomonti le contra-
"»] méndo con tal sopracciglio’, con tanta impostura, e
aria di tale importanza, che al riguardarli nella sola
supeincic , si sircbbe subito detto, o che pretendevano di
mcttere in suggezione tuteo il creato , o che portavano sulle
spalle I’ enorme carico dell’ universo , quando in sostanza aon
avevano che il capo pieno di fumo, e gonfio di vento,
Non solo atterravano, conculcavano, inficrivano gli scel-
icrati contro i Reali Stemmi, (b) e contro le Starue

. ) s . N . ‘ . (po-
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(b) St referisce all’ oltraggiosa, impudentissima maniera, con cui
certt acciecati scelleratissimi Giacobini Samminiaresi senza decoro. cen-
za educpzione, senze idea di galantuomismo ridussere in minutissimi
pezzi oltre ai venerati Stemmi della Serenissima Casa d'Austria una
delle pid celebrate del mondo, la Statua di marmo bianco ranpre-en-
tante la Principessa Maddal:na della sullodata Casa 4’ Austria, che aveva

dcco-



(potreste rimvirarne, se non fosse per mancarvi il coraggio,
un misero. compassioncvole avanzo n¢’ tronchi informi, e
nelli spezzati rottami della vostra-insigne Benefattrice Mad-
dalena o Samminiatesi) non solo 1o dissi, atterravano,
conculcavano , infierivano gli scellerati contro i Reali
Stemmi, e contro le Statue dei Sovrani pid rispettabili .
Non solo balzavano con inaudita, strepitosa barbaric dalle
loc cariche i pitt zelanti, ¢ retti Impiegati del Politico,
¢d economico Ministera . Non- solo. predicavano sotto
I’ ombra vencfica d.ll’ apparente indecentissima Liberty
Francese la libertd di Religione, la libert di morale, il
libertinaggio, I incredulitd, I’atcismo. Non solo persegui-
tavano I’innocenza, e I istessa.probitx di natura ;. quanto
ancora, oh cecitd! oh "baldanza! arrivarono a tanta im-
pudenza ( inorridite o Cieli, inorridisci tu. stessoo Inferno)
arrivarono a tanta impudenza di chizmar sacro, e adora-
bil Vessillo I’ inaridito Albero tricolore . Empj, sediziosi,
ignoranti , profughi Giacobini ove siete ? La Patria, vi co-
nosce, vi sprezza. Dch persnadetevi. una volta .- Ecco il
sacro I’ adorabil Vessillo. Riconoscetelo o fanatici nella
Croce decl divin Redentore . Quella & I’ amata tesoro .
Quella ¢ il fregio pitt nobile del Cristjanesimo. Quella ¢
la- Gonsummazione dell’ altissima impresa dell’ umano ri-
scatto. Quella & I'immagine.d’un Uomo Dio » 11 quale: es-
sendo di sua natura Figliual coeterno, e consistanziale del
Padre, per cancellar la colpa d’ Adamo s’ ahbassd.in-forma di-
servo, ¢ divenir volle I’uomo del peccato, anzi lo stesso
peccato in astratto, I’ uomo di dolori, carico d’ infermith ;.
coperto di lividure, percosso da Dio come.un lebbroso , ver.
me della terra, e )’ obbrobrio della generazione degli vomini,

| A4 né
decorato Qaﬁminiat? de’ pid segnalati privilegj, e delle pid cospicue ren-
dite. Oh ingratitudine! eh slealtd! oh scomoscenzat oh. ...... Qui noo mi

Toggepid il pensiero. Perdonatemela, o degni, o cari, o buoni Samminia-
"ées. 1oso di-chi parls. Lo sa iJ providissimo nostro.Geverno. Voi lo
sapote. Noa vi sencts offesi ,



8

vé arrivd g esser soddisfatto, finch& non ebbe compito sulle
cime del Golgora quel sanguinoso Sxcrifizio, a cuilo condus-
s¢ il suo ineffabile amors . Uditemi dunque bene o Popoli, o
Genti, o Nazioni tutte di Gesd Cristo. Nel luogo stesso,
in cui nacque, ¢ mori pargoletto 1’ esecrato Albero dell®
orrore, ¢ della morte, oggi risorge 1"adorato Albero del
gaudio, e della vita. Questo & I’ Albero trionfale della no-
stra riconciliazione con Dio. Questo & lo Stendardo detto
la gloria di Cristo. Questo & il simbolo della perperna
pace, ¢ della graziosa alliéanza col nuovo eletto Isracllo.
Questa ¢ la nostra fortezza, il nostro sostegno, il nostro
rifugio, la no:tra difesa, il nostro coaforto. Questa & I’
insegna , in cui si vince. A vista della Croce si riabbracs
ciarono in dolce unione, ‘baciandosi amorosamente la Gius
stizia, e la Pace. A vista della Croce vi si ‘presenta al
pensiero I innocentissime Sangue dell’ Uome Divino, San-
gue non di mera apparenzd , non compuste di celeste so-
stanza , non unito &b gterno al Verbo di Dio, ma Sangus
purissimo concepito da una Vergine Madre nella nienczza
del tempo, Sangue, che servi di copiosa, ¢ accetta seddi-
sfazione all’ oltraggiata Giustizia del Padre, € di pi:nis-
sima Redenzione ai depravati discendenti d* Adame. A vi-
sta della Croce ci manifesta lddio il tesoro della svua Sa-
pienza, il rigore della sua Ginstizia, il pegno. della sua
Misericordia. A vista della’ Croce ..... ma‘oh Dio stree-
to dalla brevitd del tempo gid “saggiamente limitatomi da’
pietosi ‘Direttori di si cospicua Festa, noa convien oggi,
che pid a lungo ragioni della Croce’ dalorosissimo *avanzo
delle pene di Gesa Crocifisso. Serva danque I’ avers:i espo-
sti alcuni pochi atgumensi delle celesti Misericordie . a- no-
<ro riguardo in virtd della Groce del Divin Redentore .

'Ora perd permettetemi' almeno Ascotratort mict dilec-
tissimi , di dtmandarvi’ quale fia ftata, ¢ quale sia anche
oggidi la’ gratitudine noftra, la' ‘noftra ‘riconoscenza. Ah
mici Criftiani, mici Fratcli in Gesu Crifte  ahimé! _C:u-

‘ . W
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vien pur ch’io lo dica col ciglio molle di pianto. A pro-
porzione che Dio si moltra buono con noi , pare, cbhe not
facciam di tutto per effer verso lui infedeli , disleali , scono-
scenti, ingrati ; dimanieraché quell’ Uomo Dio, che fascid per
poi la vita si quella Croce, non ciriconosce pit. per suoi
discepoli , per suoi figliuoli, per suoi seguaci . Si frequentano
infatts .Je Chiese, ¢ le solennitd delle Fefte, ma per pro-
fanarle colle irriverenze . Si ascolta qualche volta la Santa
Divina Parola, ma contro genio, per umang cispetto, per
non effer moftrati a dito, ¢ forse f‘:n'sc per censurarla. Si
ricevono i Santissimi Sacramenti, ma senza le dovute di-
spofiziont. Si dilapidano i piu pingui Patrumonj, le pid
ubertose softanze , non per sovvenire i Poverelli di Gesu
Crifto ma per fomentar le passioni, per alimentar la “libi-
dine, per favorire : capricci. Si vz in cerca con una
smanis senza ritegni, e senza misura, con ung condottd
di mezzi la pid mgiofta, ¢ illecita delle frali , e cadu-
che ricchezze di quefto Mondo, non pex valersenc
in difesa della Religione, del Tromo, e dello " Stato,
ma.per spirito di superbia, d’albagia,, d’ambizione, e d’
orgoglio, per fare una ftrepitosa comparsa 'se questa terra,
per soverchiare i pitt debali, per supplantare i men forti,
per far tremare il Paese, e quelch’ & peggio per farfi rispet-
tarc, incensare, ¢ temere da tutti i ceti dclle Persone che
condur sempre vorrebbero nelle, fumantt loro idee, ne’sen-
timenti loro ftravolti , nelle mire pil. capricciose. Si tra-
scura I’ educazion de¢’ figlinoli, che se Ecclesiattici, saran-
no un giorno il disonor della Chiesz, e della Patria, se
secolari, la pefte, e I"infezion dello Stato. Si esaltano i
Libertini . Si deridono t semplici, e gli umili, e si decanta-
®o per ippocriti . Si disprezzano i Supertori . Si softengoao sot-
'to -mano i pericolosissimi Giacobini. Non si obbediscono i
Parochi . St vilipendono i Sacerdoti. Si violan le promefle .
‘Non si mantengono i patti. Si fa pompa specialmente da cerce

s o : - scn-
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* Donne (¢) senza timor (i Dio, 22522 oneldd, senza verecondia ,
scnza coscienza , nel vellir che fannoimmodettiffimo , degli ab
bigliamenti i piti scandalosi , dell’ impudicizia la piu espreffiva,
clla seminuditd Ja pid Giacobinica, della licenza la pid
sregolata . Si deprime per dir tutto in breve la virtd, si
poeta in trionfo il vizio. Si pecca allegramente, e si ride,
si ride allegramente, e fi pecca. Quefta dunque ¢ la no-
ftra corrispondenza a tante Beaeficenze Divine ? Ah miei
cari vditori, di grazia non disputiamo_ pit .con Dio per
saper chi di noidebba vincerla, e riflettiamo sovente, che
chi levasi contro I’ Altissimo, o contro i soavilfimi suoi
Precetti, fofle ben anche il piu sublime, prezioso ce-
dro del libano, convicm chs crolli, che vacilli, che ca-
da. Dispreziamo dunque noi mede(imi, bramiamo il noftco
avvilimento, cerchiamo soltanto la gloria di Gesu Cirilto,
¢ ricordiamoci , che in quelta piena di miserie dolentiffima val-
lc di pianto tutto & vanitd e afllizione di spirito. Conli-
deriamo spesso che I’ insubordinazione ai Principi della
terra, 1a trasgression delle Leggi, I’ attaccamento disordi-
nato alla reba, il decfiderio sfrenato de’sensuali piaceri, la .
dimeaticanza de’ noftri doveri verso Dio, ¢ verso il Pros-
_ simo, della Religione, e dclla Virtu, d-i gaftighi, ¢ de’
" premj della vita futara furon sempre la causa della danna-
zione eterna di tante Anime riprovate: Riformiamo in
somma i nostri coftumi , emendiamo la noftra rea vi-

ta. La Croce, si, la Croce ¢ la Cattedca eloquente dalla
’ : ’ qua-

~
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(c) Si rapporta soprattutto alla stomachevole , scandalosa, ribut-
wante, buffonesca nudita delle braccia, del collo, e del petto..... 1
trodotta da alcune sciocchissime Donne divenute. il.ludibrio,e loscheo-
'zo della gente perfino la pid scostumaca, e corrocea. Ah- Doane, scon-
traffattissime Donne, voi ci fate restar tatti di sasso! Abbiate dunque,
se non altro, un po’di giudizio, Ve ne prego di cuore per le viscere
di Gesu Crocifisso. Forse mi deriderete, ma .parsuadetevi, che non m
Ymporta. Ognuno, ma specialmente un Parroco in questi tempi guastiy
lacrimevoli, infelicissimi la verita deve dirla, .
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quale cosi vi ammaeftra per bocca mia il voftro Esemplare
Divino , il Divino voftro Maceftro. Quel Divino Maestro,
che finché visse su questa miscrabilissima terra, cercd sem-
pre di contentar tutti: per guadagnarsi in fatti il cuor de
Sovrani, condusse i Monarchi al luogo della sua nascita,
per “cattivarsi ' affetro de’ Nobili, nascer volle da splendi-
dissima stirpe, per acquistarsi I'amor de’ poveri, si fice
educare ‘in umilissima Casa; mZﬂ guise sa trasformar-
si un amante : ei seppe farsele tutte proprie, co’ pellegrini
fuggt in Egitto, co’ Pescateti sen corse ai Fiumi, ai Let-
terati insegnd nel Tempio, agl’ignoranti sul Monie; ac-
corse pronto-ad ogni bisogno , si fece occhio al cieco , guida
all’ errante , salute all’ infermo , vita all’ estinto. Quel Maeftro
Divino,che & I’ Unigenito Figliuol di Dio immacolato , San-
to, innocente , per natura segregato dai peccatori, e d’ordine
eccelso sopra tutte le Angcliche Gerarchie. Quel Divino
Maeftro che & I’ unico amubilifimo soggetto delle pit tene-
re compiacenze del Padre, e in conseguenza amato con
infinito amore sopra tutee infieme le Creature del Cielo,
¢ detla Terra. Quel Micftro Divino. che miciga la colle-
ra del Padre Celeste, facendogli cader I’ ira di petto, e
la sferza di mano, allorché mosso -2 sdegno dalle colpe
degli ucmini scuote sulle lor teste il terribil flagello di sua
vendetta . . , -

* Oh voi dunque, anime amanti del Salvator delle
Genti , che bramate di apprender gl’insegramenti divini
del magistero di Cristo, deh aprite 1 vostri cuori innamo-
rati avanti la Croce, ¢ riguardando questo mondo tradito-
fe, incostante, ¢ bug:ardo, come un mar procelloso pien
di scogli, di sirene, e d’incanti, formatevi ua porto tran-
quillo nelle adorate piaghe del Crocififo. Pregate qualche
volra ai piedi della sua Croce, promettete di renderli amo-
re per amore , spargete ivi qualch: licrima di contrizione,
per aver offesn I’ Incarnato Figiiaol dr Nin che spird in ess
sa I’ ultimo fiato. Relegati su questa bassa terra in mezze

: . a mil-
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a sulle pericelosi inciampi” di perder 17 anima, a lut chie-
dute di mortificar le passioni, di porgere orecchio atla gra-
zia, di dolervi delle vostre iniquitd, ¢ venisse anche un
Matanno a rendervi certi del perdono divino , promettetegli
di voler piangere , finché vivete, i vostri trascorsi. A lui
dimandate eolla pill umile docilitd di- conservare illesa fi~
o alla -morte la- Cattolica Religione ; quella :Religion
Sacrosanta, the & stata: dfesa, e sostenuta da si gran nw
mero di Santi Dottori, e che non dovrebbe proferirsi
che dalle bocche pih pure, eche nulladimeno wien be-
stemmiata dalle lingue malvagie di tanti perversi Giaca
bini, i quali osaron per fin d’ impugnarla, e d’ investirla
con tante penne insulse, empie, maligne. Se arriverete a
ben concscere questa Religione, e rimarrete persmasi dels
e veritd, "che v’insegna, farete froate al mondo, e al-
le sue Jusinghe, al Demonio, ¢ alle sue suggestioni, alla
Carne, e ai suoi allettamenti, vi riescird grave, il vivere,
¢ bramerete morire per andarvi a unire n¢l Regno eterno col
Crocifisso Signote. A Lui raccomandate il Pastor della Chiesa
Universale , il nuovo eletto Romano Pontefice , affinché lo
armi di quel petto fotre ¢ imperterrito , di cui docd quell’ Eroe
immortale del peregrinante pazientissimo P1o Sesto seo Prede-
cessore. Pavero Pio Sesto! Santo Padre infelice ! sfostunato
Pontefice! Disgraziatissimo Papa! E da quai caverne esciron
tigri , ¢ léori ditanta fabbia? Ah snaturati Francesi , Francesi
furibondi, Giacobin.....” Anima all’ eterna veritd' fedelissi-
ma, che eatrata nel riposo de’ Santi, forse dal Ciel mi
ascoltate, rallegratevi, si nel vostro Dio ra'legratevi. Voi
diverrete oggetto alta tarda posteritd d’ammirazione, e &’
invidia. A Gesd Nazzareno nclla sua Croce faccomanda.
te ancora il Sacerdote piu ragguardevole del vostro - San-
tuario , o Samminiatesi, volea dire I’amoroso sostegno de’
Poveri, I’ efimio ; ¥ ottimo vostro Prelaro, a cui pud ap-
propriarsi con tutra veritd il preciso, ma significantissimo
elogio, che al virtuoso Re di Giuda Ezzechia fece lo Spi-
rito



PRE T
rito ‘Santo nei Paralipomeni o, operatus eff bonam, ¢ re-
Gum - (& verum coram Demino Deo smo im umniversa cultu-
ra miuiferij Domus Domini .. Lui pregate per la conserva-
zione del Gloriosissimo Francesco ‘Secondo, ¢ di -tutta 1
Imperial Casa d’ Austria, per Ja sicurezza della - Toscana,
¢ per. la Benedizione sulle vittoriose Armate che ci difen-
dono . In special .modo perd supplicatelo colla piu -tenera
¢ffusione . di cupee a valer condurre 2. lunghi  giorai la pre-
giosissima vita del miglior.di:tuttii Monarchi} del Serenissimo
Ferdinando Terzo nostro. Signore,.¢ Padrone, di quel Fer-
dinando generosifimo, che per salvarci.da’ suoi ¢ nostri nemici
non risparmio. i swoi. damari, i suot Argenti, i suoi Ori;
di quel. Ferdinando che com un ingiustizia la pid inso-
lente ( ah voci, dolentissime voci , & perché in; un giorno- di
tanta allegtezza ripiena mi uscite di bocca? Oh rimem-
branza tarmentosz , oh rimembranza acerba, oh rimembran-
2a amara! ) di quel Ferdinando,io dissi, che con uningiu-
stizia la pit insolente, ¢ con una crudelta da- Cannibali,
datla fellonia degli abominati Francesi fu violentemente
strappato in un' colla .sbigottita. Real suva: Sposa ,- ¢ i cari
Pegni del lor dalce amore, dalle vostre amene contrade
© Tascani; di quel Ferdinando, che nato sopra la terra
per felicitarvi calla saviezza del swo Governo, si & acqui-
staio ¢ fama, e credito, ¢ lode, e riputazione, e stima, ¢
onore in tutti i Regni,. e .prefso tatce le Nazioni col ma-
estoso lume delle sue odorese virtgosissime operazioni. Di-
sponetelo il Rededtor Crocififlo 2 restituirlo presto ai vostri
fervidi voti, alle vastre affectuose impazienze; e voi pro-
teggetelo o Spiriti tutelari delle Monarchic dai pericoli dcllo

NS

scabroso cammino . Impegnatelo., si impegnatelo a voler far -

per effo affai pit dicio che fece Giuditra per la salute di

Betulia, Bersabca, per Salomone, Ester per la . liberazione
del suo Popolo: n’¢ degno, amati uditori, n’& degno il

an carne della modestissima Maria Luisa Real Principessa
- ' di

mostro buon Prence. Pregatelo inolere per quell” Angioln
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di Napoli .diletta sua -Consorte, tnicod ; incomparabile esem-
pio della pit rara pierd cristiana. Domandateli una. spe-
ciale assistenza per I’ inslito, .oculatissimo , rispottabilissima
Scxxato.,Fiotentino,, affinché mnelle. risoluzioni da prendersi
metta in luminosa s<comparsa quel’intemerato actadcanrend
to, che «consacrar.si deve alla Religiene deé’ nostri antenati 4
alla difesa della Patria, e alle puogenti iindigenze . dela
Classe pid numerosa.. E i-bersagliati Oscaggi! { Ah depravati 5
screditatissimi -Giacobini »oi :la .vinceste per :un :momens
to: :ma chi s1 chi sa?.... ) ei bersagliati Ostaggi? :E ‘gii
Ostaggi lafelici?2 Ah meritano anch’essi un riguardo; son
degni almen d’un sospiro avanti la Ceace.! Supplicatelo fi-
nalmente a voler esser per wvoi peccatori qual fu gid per 1a
Maddalena, per Pictro,-per il buon Ladrone, e sperate che
scongiurato cosi nella sua Croce wi sard affabile, genecroso,
indulgente, i liberera dall’ Inferno, wi donerd.il Paradiso.

Viva -dunque ( frema: pur ‘quanto. vual sorte labbro,
si lusinghi pur follemente quante gli.aggrada lo. scoraggitog
sgonizzantc ‘Giacobinismo ) viva si il Salvator Crocifisse <
Viv: il Spmmo Pontefice. Viva il venerando nostro Pres
lato. Viva I’ Augusto Francesco Seconda, mostro liberatore.

Viva il non mai abbastanza lodato Ferdinando ‘terzo no- ..

stro amabilissimo Principe, nostro tenerissimo Padre, noe
stro { perdonatemi per -questa sola volta dalla vostra Mae-
stosa Corte di Vienna o gran Prence un tratto della pid
sincei@y, rispettosissima ~confidenzas ¢ voi di grazia lascia-
ten.elo pur dire impunemente o Toscani ) viva' Ferdinande
£.120._Dostro - carissimo Amice . Viva d’innocente ‘Maria.
Lviga sua dilettissima Sposa. Viva tutta 1a Religiosissima
Casa 4’ Austria . Viva la brava Armata d’ltalia. Viva il
co.amendabilissimo Senato Fiorentino. Viva la Toscana.
Viva il vero Realista. Viva il buon Samminiato. Viva la
Croce . Protestatevi avanti di essa di difender lo Stato dai
.+ tu givrati nemici della Fede, del buon ordine sociale , €
<" Troni fino all’ effusione dell’ ultima goccia del vostro
san-



.

-

A2k rsy
sangue , all’ oggetto di meritarvi I” assistenza del Ciclo, I
protezione del Sovrano, la stima dell’ Universo. E voi vi-
gilantissimi Parochi miei Colleghi nella cultura della Vi-

‘gna di Gesui Cristo , che animati dal piu discreto,. ¢ prudente:

zelo edificaste si bene ne’ giorni torbidi dell’invasion Fran-

- cese la Toscana Nazione col vostro amore per la tranquil-

lith dello Stato, radicate costantemente questi Evangelici
sentimenti nel cuor ~d¢l Gregge affidatovit lo lo fard
finché¢ vive in quel*‘mio Popolo. Lo Stato, Uditori
miei ornatissimi tutte esige dai Figli suot . Dite dun-
que amati Popoli accorsi da tante parti 44 questa Piazza
in una folla inusitata, ¢ insofita per_diéostrare il vostro:
ossequio alla Croce , la vostra fedeltd al Regnante,-la vo-

~stra aversione ai Giacobini, dite con me, voi col cuore,

io. con la lingua :x10 viver liberi dal’obbrobrioso, e dete-
stabil Governo Francese, e de’suvi disonorati aderenti, o
morire. O viver fedeli a Ferdinando terzo Granduca no-
stro beneficentissimo, & morire. O viver nel seno della
Cattolica Chiesa, ¢ nella ferma credenza de’ nostri Padri;, o

morire. O Religione in somma o morte. G Religione o
motte, Bxaiwse: @ans Ehime: PRILACE L o cab Xl P B @R
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